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IL CASTELLO MALADETTO 

DRAMMA SPETTACOLOSO IN QUATTRO ATTI 

DEI SIGNORI 

DUHOM3V1E E SAUVAGE 



TRADOTTO DALI. 'ARTISTA COMICO 




PERSONAGGI. 



Rodrigo, re di Spagna. 

Il conte Giuliani. 
Florinda, sua figlia. 
Ricas , suo amico. 

I 

Tp.odisto, favorito del re. 
L'Emiro Mouzza. 



Gonseric, generale. 
Alifa, schiava. 

Eric, servo del conte. 
Vamba, scudiere del re. 
Una dama d’onore. 
Mori ed Invitati. 



La teena è in Isjtagna, nel secolo Vili. 
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FA BISOGNO. 




VESTIAMO 

Costumi spaglinoli ol prinripiare iloU' ottavo secolo. 
ATTO PRIMO. 



Lungo chiuso da un muro, al di là del quale vedonsi molli 
alberi: a dritta un palazzo , e sotto al medesimo un bo- 
schetto; banchi di verdura e di sasso per sedere, — Una 
pergamena scritta che porta Eric. — l/m mazzetto di fiori 
per Ali fa. 

ATTO SECONDO. 



Sala gotica con porta di prospetto e laterali ; una finestra 
S^Jk&lla. — Tavolino con pergamene e V occorrente per 
■ ' iscrtvfà'f. — Sedie. 

\\ 

t f ATTO TERZO. 



v 



\&Alt0a safa reale, con porta di prospetto e laterali. — Ta- 
*~"mTó con pergamene e recapito. — Sedie. — lina perga- 



mena che porta Eric. 



ATTO QUARTO. 

Sala d'armi a colonnato, sulle quali sono appesi trofei di 
guerra; nel fondo una scalinata, in cima alla quale sta 
la tomba del re Astolfo. Da ogni lato della medesima , 
sonvi colonne guarnite di scudi, lande, elmi , spade e 
stendardi. — Tavola splendidamente apparecchiala , con 
l’ occorrente ed illuminata. — Una spada ed una perga- 
mena entro la tomba. — Fiaccole che portano i mori. 
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ATTO PRIMO. 

/ 

* . \ J 

A diritta palazzo Giuliani. Più sotto un boschetto : poi verso 
il sipario un muro di faccia al pubblico; dietro di esso, 
alberi. A sinistra alberi , a dritta e a sinistra sassi per se* 
dere. 



SCENA PRIMA. 

Fiorinda e Alila. 

Fiorinda sedala a sinistra. Alifa sta guardando dietro il 

muro. 

Alifa Siete sempre assopita , donna Florinda ? 

Fior. Non assopita, no, ma melanconica. 

Alifa Così bella , e melanconica? 

Fior. Non so se son bella , so bene che sono in lutto. 
Alifa II cordoglio umano deve avere un limite, e non si 
può piangere sempre , nemmeno per una madre. 1 ■ 

Fior. E da un anno la mia è morta 1 
Alifa Distraetevi. 

Fior. Che vuoi tu che faccia ? 

ai 

Alifa Volete il vostro ricamo ? 

Fior. No. 

Alifa V’ ho da cantar la ballata del castello maladctto ? 
Fior. No.... ella predice la rovina della mia patria. Tu lo 



Digitized by Google 




-i H CONT* uiuijam 

s;ii , il giorno in cui le porto del castello saranno aper- ^ 
te , la monarchia dei Goti sparirà dalla Spagna. 

Ali fa Credete a queste frottole voi? 

Fior. Ridi pure della mia follia; ma quando da lontano 
veggo quel sinistro monumento, in cui da secoli riposa 
re Astolfo, sento nell’anima uno spavento inesplica- 
bile .... No , Alifa , non cantar la ballata del castello 
maladctto. 

Alifa Non saprei che proporvi. 

Fior. Mi lamento io forse ? 

Alifa No; ma vostro padre sì. Egli crede che siate ma- 
lata, che vi annoiate a Toledo. 

Fior. Non mi annoio, no, . , 

Alifa Ve ne state sempre sola ? 

Fior. Non sono sola. 

Alifa Ab capisco, siete colle vostre speranze. 

Fior. Che vuoi tu dire ? 

Alifa Che non aveste fiducia in me , ma il mio occhio 
penetrò nel vostro cuore; so tutto. 

Fior. Che dici? 

Alifa Voi amate, e siete riamata. 

Fior. T’ inganni , Alifa. . 

Alifa Voi amate il re Rodrigo, cd egli \i ama. 

Fior. Il re.... oh non voglio amarlo.... non voglio esserne 
amala. 

Alifa E perchè? la bellezza deve regnare quaggiù. Lasciale 
fare al destino. 

Fior. Lasciami , Alifa , lasciami sola. 

Alifa Obbedisco. (Il fuoco è lanciato ), (si ritira in 
fondo) 

Fior: u Voi amate, il re Rodrigo »» ma come mai ha co- 
stei sorpreso il secreto ch’io voleva perfino celare a ' 
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ATTO MIMO. f» 

nic stessa? u ne siete riamata « Ohimè! è troppo tar- 
di.... sul trono di Spagna s’ asside una regina! Una 
donna volgare cui toccò in sorte lo scettro, mentre era 
degna della conocchia. Quando I’ aquila si slancia ni 
disopra dei monti, e rimira in faccia il sole, la sua 
compagna non gli vola sempre a fianco-? Ali se il de- 
si ino m’ avesse fatto sedere su quel seggio glorioso, 
avrei fatto di Rodrigo il più gran re della cristianità ... 
Coiuc*il suo bqou genio, gli avrei susurrate all' orec- 
chio queste sante parole : onore , lealtà ! gli avrei gri- 
dalo : re Rodrigo , scaccia da le quegli amori volgari 
che ti degradano.... La passione d* un gran re è la glo- 
ria del suo popolo !... Dove mi lascio mai trasportare ? 
Chi mi scaccerà sì pericolosi pensieri? 

Ali fa Coraggio , signora , egli vi mila. 

Fior, Lo sposo della regina Egilona non saprà amar la 
figlia del conte Giuliani. 

Ali fa Donna Fiorinda è sì bella.... 

Fior. La figlia del conte Giuliani, non deve amar lo sposo 
della regina Egilona. 

Alifa La regina può morire. 

Fior. Alifa !... 

Alifa Povero re Rodrigo ! 

Fior. Vi è chi lo consolerà. , 

Alifa Chi ? 

Fior.. La Spagna. 

Alifa Egli darebbe la Spagna per voi. 

Fior. Comprerebbe a troppo caro' prezzo un cuore- senza 
amore. 
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IL CONTE GIULIANI 



SCENA II. 

Conte 0 dette. 

Conte (dal palazzo. Ali fa esce) Ancora qui, figlia mia? 
Si fa notte.;.. 

Fior. La mia testa arde, e quest’aria mi fà bene. 

Contessi siede a sinistra, Fiorinda vicina a lui) Tu 
soffri ..i. io non sono tranquillo.... Io mi sono accorto 
del tuo cangiamento.... eri sì allegra, sì vivà altravol- 
ta.... Ora sembri triste ed abbattuta come un fiore al- 
. l’ avvicinarsi della tempesta. 

Fior. Rassicuratevi, padre mio, non vi è nulla'èhe vi 
debba spaventare. • 

Conte É vero, figlia miat'Non m’inganni? Ohimè! Ho già 
veduto a morir tua madre.... essa era bella’ come le, 
Fiorinda.... I mici occhi, nel fissarti, mi dicono eh’ io la 
riveggo. Oh se io ti dovessi perderei... Fiorinda, Fio- 
rinda, abbi pietà di tuo padre 1 

Fior. La vostra tenerezza, padre mio , si allarma a torlo; 
vostra figlia vivrà lungo tempo per arcarvi. 

Conte Ah tu non sai qunnt’ io ti amo ! non dovrei dirte- 
lo .... Sorridimi dunquò un poco.... Mio Dio, mia figlia 
è bella, ed io sono felice 1 Dimmi: hai desiderio di 
qualche cosa? (si alza e viene avanti con sua fi- 
glia ) 

Fior. Mi lasciate voi il tempo di formare un desiderio ? 

Conte Posso far diversamente? non ho che te al ‘mon- 
do.... io sognava un figlio! un figlio per continuare il 
mio nome.... Ora ringrazio’Dio di avermi dato una figlia, 
poiché ama di più suo padre una figlia. 
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ATTO PRIMO. 7 

Fior. E qual padre medierebbe più di voi d’ essere 
amato? 

Conte Si , tu mi ami .... eppure mi abbandonerai jin gior- 
no .... Un giovine c bel cavaliere vedrà la mia Florin- 
da, mi. toglierà il mio tesoro.... Ebbene, vi sono dei 
momenti , in cui mi sembra ebe io sarò geloso di que- 
st’ uomo. 

Fior. Non temete , padre mio , io non vi lascierò mai. 

Conte Nemmeno per seguire uno sposo ? 

Fior. Io non mi mariterò mai. * 

Conte Non credere che io ti cliiegga questo, o fanciulla, 
io saprei sacrificar me stesso alla tua felicità .... perchè 
(u sarai felice .... tu non amerai che un. uomo degno 
di te. 

Fior. Voi non dovrete arrossire giammai di vostra figlia. 

Conte ( abbracciandola ) Cara fanciulla! Lo so, si, clic 
sempre, come ora, potrò stringerti al seno con or- 
goglio. 

SCENA Ili. 

Eric con pergamena , e detti. 

Eric Signore. 

Conte Un messaggio ?. . dammi. ( Eric esce; da sò) Ricas 
a Toledo ? imprudente ! ( a Fiorinda ) Entra in- casa , 
figlia mia.... bisogna che ti lasci.... addio.... fra poco.... 
(Fiorinda esce a dritta ) Ricas a Toledo! purché non 
sia riconosciuto , in casa mia almeno non sarà scoper- 
to, (elee) 
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$ IL COSTE GIULIANI 

' '■ '• 

SCENA IV. 

^ 1 ' 

Altfa , poi Teodisto ed il Ri!. 

Alifa ( con mazzetto) Ecco ii segnale convenuto, (lo getta 
al di là del muco) Siete voi, signor Teodisto? 

Tcod. (di dentro, senza esser visto) Io stesso. • 

Ali fu li maraviglia. 

Teod. Sei sola ? 

Alifa Sì. . . 

Teod. It conte Giuliani ?* 

Alifa E già lontano di qui. 

Teod. (comparisce al di là del muro) In tal caso, sire, 
voi siete il benvenuto. 

Alifa (sorpresa) Il re ! 

He (scavalcando il muro) In persona.... in amore, come 
in politica, non ini piacciono gli ambasciatori. 

Teod. Ebbene, che nuove? 

Alifa Cattive. 

He Fiorinda non mi ama ? 

Alifa No, sire. 

Tcod. Questa è nuova !... 

He Ricusa 1’ amore di un re ? 

7'eod. E di qual re poi ! • * 

He Quale ostacolo s’alza dunque contro di me nel cuor 
di Fiorinda ? 

Alifa It dovere. 

Teod. Non è che questo? Allora sarà un affare lungo e 
difficile. 

He Tu mi fai perdere la speranza. 
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AH fa .Oli sire, voi avete «lue ragioni per sperare: siete 
giovine e siete re. 

Re Tu dimentichi la terza..,. Àlifa ha promesso d’inte- 
ressarsi al mio amore. . • 

AH fa Potete contare sopra di me , sire ; io sono schiava, 
ed odio donna Fiorinda, 

Re Perchè ? 

A li fa Perchè è la figlia di chi mi ha portata via dal mio 
paese.... perchè è giovine, bella, e soprattutto libe- 
ra. Ma che ve n’ importa . se il mio odio torna in pro- 
fitto dei vostro amore? - 

Re E qual rimedio conti tu d’impiegare contro l’ indif- 
ferenza di Fiorinda? . • 

Alifa II tempo. 

Re il tempo ! Non sai tu che amore e pazienza non pos- 
sono stare nel medesimo cuore ? 

Teod. Vediamo un’altra cosa.... Chi è-clio ti impedisce 
di mettere il re a fn'écia col nemico .... il re è giovine , 
innamorato, eloquente.... non temere del resto.... 

Re Teodisto ha ragione. Quando una città non vuol capi- 
tolare, bisogna prenderla d* assalto. Stordiamo Fioritola 
con un colpo ardilo .... essa è d’ un carattere fiero c 
restio , di cui non si può impadronirsi ohe colla sor- 
presa. 

Tend. Ma il conte può ritornare. 

Alifa Sono vostra schiava, sire, comandale. 

Re Allontana le fantesche di Fiorinda, e quando sarà 

tempo di mostrarmi verrai a darmi il segnale va. 

( Alifa esce) Ch’ io la vegga , che lo pirli , e la stia 
indifferenza dileguerà come il ghiaccio ai raggi del solo. 

Tcud. Davvero, sire , che non v’ ho mai veduto tanto 
riscaldato. 
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Re Gli ostacoli irritano i miei desidcrj , e trasformano iti 
passione quello che era un semplice capriccio. Dal 
giorno in cui vidi Fiorinda, le altre donne non esistono 
più per me. Porto meco dovunque quei lineamenti che 
mi hanno colpito , non veggo più che Fiorinda , non 
posso vivere senza di lei , bisogna eli’ essa sia mia. 

Teod. Bisogna guardarsi dal conte.... è un uomo che non 
scherza sul suo onore. 

Re Se Fiorinda mi ama , noi troveremo il. mezzo di 'na- 
scondere la nostra felicità agli occhi del conte. 

Teod. Non è egli governatore di Ceuta? Si dice che gli 
infedeli da lui altre volte battuti in Affrica , siano più 
che mai minacciosi , e vostra altezza potrebbe^ fargli 
fare un viaggetto per mare. 

Re Silenzio !... odo rumore da questa parte. 

Teod. Il conte forse.... nascondiamoci, [per partire ) 

Re È troppo tardi. • 

Teod. DietFO questo boschetto, (si nascondono ) 

• SCENA V. 

• ' ' 1 , i 

Ricas, il Conte, e detti. 



Re ( Ricas a Toledo !... ) 

Conte Ora che siete in sicurezza in mia casa, parlate, 
Ricas. Che cosa vi ha fatto .lasciar Narbonna . luogo del 
vostro esilio? che vi conduce qui malgrado i pericoli 
che vi aspettano? 

Rie. Quello che mi ha qui condotto, eccolo: io non po- 
tei veder la Spagna cadere verso Irf sua rovina, senza 
pensare a soccorrerla. 
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G inlq Ma la Spagna è trionfante t : „ 

Bi<f. Trionfante al di fuori,. infelice di dentro. 

Conte Voi parlate -da esiliato. .« , 

J?»c. ..Parlo da Spognuolo .... c se dali’Ebro al Guadalqui- 
vir vi è un uomo clic possa intendermi , siete voi 
quello. , 

Conte Non vi capisco. 

lite. Gli è perchè voi chiudete gli occhi e le orecchie 
alla fede , perchè non vedete la miseria del popolo , 
perchè non sentite i pianti della nazione. 

Conte Che cosa proporreste voi. per far cessare I pianti 
e raddolcir la miseria ? ' „ . ' , 

4 * 

lite. Quando un albero stende i suoi rami e le sue radici a 
danno di tutto quel clic lo circonda, assorbendosi per sè 
l’aria ed il sole, tanto che tutto muore e dissecca sotto 
la suo ombrarsi sbarbica. I* albero , e lutto rinasce. 

CQnte Ricas , il trono è un albero che non *i sradica 
senza sterpare le parti della terra dove ingrandì.' Chi 
mettereste al luogo di Rodrigo? . 

Rie. Voi , conte. 

Conte lo!... Ho giurato fedeltà a Rodrigo , c non tradisco 
la mia parola.... Non la do sì facilmente, ma data uno 
volta vi si può contar sopra. Certo, Rodrigo non è re 
qual lo, vorrei, re pel suo popolose non pèr sèj i sudi 
piaceri spesso gli fanno dinlenticare i proprii doveri; 
ma lasciate che il primo bollore di gioventù sparisca, 
e troverete in, lui 1’ uomo valoroso che chiedo la Spa- 
gna. Credetemi, Ricàs, la Spagna non è chejroppo mo- 
lestata dalle civili discordie. Se non volete che essa 
affoghi nel suo sangue, baciatela riposare. 

Rie. Riposare nelle mani di Rodrigo! di costui per cui 
nulla v’ha di sacro, nè la fede del giuramento, nè 
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l’onore delle famiglie; i di cui adulteri amori lasciano 
una traccia di vergogna dovunque possano. ‘ ( Rodrigo 
esce dal boschetto con Teodisto ) Da cinque anni dac- 
ché egli , per vendicare suo padre , il duca di Cordo- 
va, ha conquistato il trono su Vitisa, ditemi, Giuliani, 
che ha fatto di nobile ? che cosa di grande ? A far che, 
passa la sua vita ? a farsi un serraglio come re d’ O- 
riente : a dividere con giovani scostumati le orgie , u 
bevere su letti di porpora , vino di Zere e di Cipro , 
in una lazza più vile della sua spada!... Di tutte le 
virtù che egli prometteva, quale gli resta? 

Re La pazienza. 

Conte Sire. ■' 

Rie. Il re I 

Re Sì, il re, che* sapendo la vostra partenza da Narbon- 
na vi ha fatto seguire attraverso la Catalogna e 1’ Ara- 
gona, che vi ha seguito in questo giardino, e ?hc ar- 
riva in’ tempo per ricompensare la fedeltà e punire il 
tradimento. Conte Giuliani, vi creo duca di Ceuta. Conte 
Ricas , la vostra spada. 

Conte Oh * sire ! 

Rie. Povera Spagna, tu perdi tutti' i tuoi difensori. Ec- 
covi la mia spada , signor .Teodisto .... vi sembrerà un 
po’ troppo pesante; ma è stata fatto per la mano d’ un 
soldato. 

\ 

Conte ( sarà stato virino al palazzo facendo segno ad un 
paggio , Florinda comparisce) Venite, figlia mia. ~ 
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i 

SCENA VI. 

■ * » 

Florihda o dcttr. 

i» 

Re ( sorpreso ) Floririda ! 

Conte 11 re mi lia fatto una grazia; io non posso quindi 
chiedergliene un'altra .... ma voi , figlia mia , cadete 
alle sue ginocchia; il rp è cavaliere, c non vi respin- 
gerà. 

Fior.. Qual grazia debbo chiedere a sua altezza?. 

Conte II perdono del mio vecchio amico, del conte Ricas, 
ch’ebbe la disgrazia di offenderlo. ; 

Fior, (inginocchiandosi) Grazia , sire, grazia per il conte 
Ricas. 

• * - ' * 

Re La figlia d’ un capitano; qual' è il. conte Giuliani, non , 

.. deve temer di toccare la spada d’un soldato.... Signora, 
rendete questa spada al conte Ricas. 

Rie. Sire, è possibile? ... 

He Ed ora, Ricas sarà,, mercè vostra, amico nostro, 
quantunque sia libero d’ esserci nemico. ; / 

Rie. Sire, voi siete generoso, sarete graride. 

Voci di dentro.. Il re! il re!. . , , 

He Che vuol dir ciò? r . . t 

‘ < v 



Fior, dram., voi. A/,- un. II. b 
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COVrr 'fillTLMSr 
SCENA VW. 

Genserie-,. saldali * e detlr. 

Gont. tì re , il re. 

Teod. Eccolo. . - 

Re ( sorpreso ) Genserie? - * 

Gons. Sì sire / soli’ io clic v’ annunzio che l’ emiro Moz- 
za , favorito dal califfo , lw battuto i vostri soldati che 
periranno senza un pronto soccorso. 

('aule Emiro Mozza, tu non sei ancora vincitore! 

Pie. {atringrndo la .mano al conte) Vi comprendo. 
fonie Bene. 

Re H pericolo c grande ; tanto meglio, il re Rodrigo vi è 
pronto. Gonseric , tu sarai al mio fianco, c vedrai ha- 
v Icnar la mla'sptfda eomé la ‘folgore nel deserto. E voi, 
ehe turbate r mici piaceri., miscredenti maladctli, ini 
. vendicherò di voi ! • ■ 

/•Yor. ( Egli parte , grazie inio Dio f ) 

Re Partiamo, Gonseric. 

fonte No , sire, nò; voi non partirete , il vostro posto è 
nel mezzo dei vostri Stati. Sire, la Spagna non è anco- 
ra avvezza col suo giovine re , perchè egli possa la 
sciarla senza pericolo, lo partirò per P Africa. 

Fior. ( Dio ! ) 

Rie. Sire , io accompagno, il conte Giuliani, e questa spa- 
da clic mi rendeste , sarà vostra per sempre. 

7?e Conte, cedo ai vostri consigli. Partite, rianimate le 
nostre truppe ed atterrite il nemico, e non ritornate 
se non che quando 1’ Africa sarà pacificata o domata. 
Teod. (Cioè più tardi che sia possibile). 



Digitized by Google 




ATfO PRIMO.' 



n 

Fior. Io pure vi seguo, padre mio. 

Conte Ciie dici, figlia mia , seguirmi? in mezzo alle fati- 
die , ai perigli ? 

Ft or. Non mi lasciale, padre mio, per Carità ! 

Conte Di che temi , figlia mia ? lo li affido al re medesi? 
mo. Sire , io nulla ho di più prezioso al mondo di iuta 
figlia .... la lascio, partendo, sotto la reale vostra sal- 
vaguardia. 

Ite Questo è un onore di cui ci renderemo degni. 

Conte Conto su voi, sire. Clic Dio vi protegga I. Figlia 
mia , addio ! 

Fior. Padre mio, perchè mi abbandonate ? 

Be (Solai... confidata alla mia custodia!) 

Teod. ( Ora è nostra). „ 



FIN* DEI.J,’ 'ATTb PRIMO 
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Salono gotico. Porta di fondo o laterali A dritta' finestra, 
tavolino, perdamene oT occorrente .per iscrivere, Sedie. 



. ' \ • SCENA PRIMA. • 

Fiorinda e Alifa. 1 

m 

Fior. ( seduta ) Dio, tu che vedi le mie lagrime, e soi 
quanto ho sofferto , non mi lasciare più a lungo senza 
soccorso ! Rendimi mio padre.... è Ì1 solo appoggio che 
mi resta.... Pietà di me, mio Dio! 

Alifa ( entra misteriosa dalla porla a sinistra) Signora, 
vi è là, sulla soglia della porta, uno che prega, che 
Supplica; uno aHa cui presenza trema la Spagna, e che 
viene ogni giorno ad implorar la pietà d’ una schiava , 
che lo rimandò triste e disperato. 

Fior. ( alzandosi ) Non è arrivato alcun messaggio dal- 
1’ Africa ? 

Alifa Nessuno. 

Fior. Padre mio, mi abbandonate anche vói? É un mese, 
un intero mese che aspetto .... Oh son molto infe- 
lice ! 

Alifa Sempre piangete, signora? 

Fior. Lasciami sola , e che non venga alcuno a distur- 
barmi. ( Alifa esco ) 
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47 



SCENA H. 

Fiorinda sola.- 

Clic cosa avrà mai dclto mio padre nel. ricevere quella 
lettera, in cui stava, scritto il mio disonore : ed il suo? 
Ho a lungo esitato fra la morte e questa confessione.... 
Alato detto, fra me: Dio mi ha conservato.il padre r 
egli mi vendicherà. Egli m’ avrà accusalo di timidezza , 
avrà gettato il delitto sopra sua figlia L Rodrigo, Dio sa 
chi’è il colpevole, esc i miei pianti e -le -piie preghiere 
non ebbero alcun -poteTe. Fui imprudente, è vero, non 

• J - 4 

potci'naseondere il mio amore per lui.... Oh- viltà, oh 
vergogna ! Chi lo crederebbe ? Nap posso odiarlo .... 
ma lo debbo, sì -lo debbo,' e quand’anche non -ne 
fossi Capace, non credere,, o Rodrigo, ch’io mi di- 
vori, in silenzio la mia vergogna,' che il Ino delitto re- 
sti impunito. No i dovesse la mia vendetta ricadere 
sul mio capo, mi vendicherò! . . 

♦ * *» * • . - 
SCENA Ill. # v ‘ 

« * • * . * * * 

•Affa e. della. 1 ; 

Ali fa Signora , un messaggiero d’ Africa, (esce) 

Fior. Venga, venga.... lo Iremo, che mai mi dirà? 
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SCENA IV. 

Re e Flòrinda. 

. • • * i 

Fior. ( sorpreia ) Tradimento!... il rei 

Re No , non 6 il re , è 1’ uomo che, ti amò. 

Fior. Sire , che venite a far qui ? 

Re Ad ottenere il tuo perdono , o morire a’ tuoi piedi. 

Fior . Uscite , uscite l * ' ; 

Re Di grazià , Fiorinda , ascoltami un istante «..., Vuoi la 
inia disperpzione ? Vuoi che impazzisca dal dolore? 
Sono tanto infelice, che ogni altra donna mi usereb- 
be pietà,... Fiorinda, Fiorinda,- non mi perdone- 
rai tu ? - 

Flòr. Perdonarvi-! Mi sprezzereste se ne fossi capace. 

Re Tu mi punisci -crudelmente d’un. istante di’ delirio! 
Sì, io doveva commoverti colle, cure, colla perseve- 
ranza . ,.- 4 na credei che il tuo Cuore non fosse insensi- 
bile a tanto ■ amore ! 

Fior. E elvi ve lo fece credere? 

Re Nessuno.... ero pazzo. 

Fìor. Voi vorreste farmi complice del vostro delitto ! Son 
io che ha provocalo quest’ amore.? son io che- ha chia- 
mato sul mio capo V obbrobrio che vi peserà eterna- 
mente ? 

Re No, Flormda-, soiv’io il solo colpevole .... tu non mi 
hai mai amalo ....ora Io conosco.... Ma qual sacrifizio 
esigi da me? Ah perchè non posso pffrirti il trono!... 
Maladelto il giorno in cui la regina Egilorta nn sposò 1 

Fior. Non oltraggiate la regina; essa è degna del vostro 
rispetto. 
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fi e Ma io non l’Arno ...non i’Uo inai amata 1 ed io t’o- 
dio.... Dimmi una parola , e fra pochi giorni un bre- 
ve di Roma renderà per ukj una straniera mia moglie. 
Fior. Le lagrime della prima sposa sono cattivi augurii 
per un secondo imeneo. . - - 

f?e (Clic debbo fare? Ma non trovo nulla ohe valga a 
persuaderla-.») Fiorinda , nèh mi spingere ad un ec- 
cesso... ( Fiorinda per partire) Fermati, in nome del 
cielo, e perdonami.... Se tu sapessi.-, dacché quest’a- 
more fatale si è impossessato di me, non mi riconosco 
più.... Mille contrarli pensieri sono nell' anima mia.... 

. Ora vorrei conquistare il mondo per metterlo a’ tuoi 
piedi.... ora distruggere le leggi, i costumi , la società 
intera per possederti senza tema e rimorsi. Oh perchè 
don siom -nati ambedue poveri ed oscuri in Un umile 
villaggio? Libero della catena che pesa sulla' testa- dei 
re, non mi avrebbero imposto un matrimonio odioso.,.. 
avrei amalo Floriada , c. forse 'nc ‘sarei stato eorri- 
• Sposto. - ... < 

FI or. Un re-, sire . non deve mai lagnarsi' «Iella corona. , 
Ile Pere la mia corona, poiché m’ impedisce d’ esser 
felice 1 4 figli di Vitizu reclamano l’eredità paterna.'.» 
vuoi die gliela renda? Qni non v’è prù il re della 
Spagna, vi è Rodrigo die ginocchia di Fiorinda.... Vie- 
ni , andiamo in qualche luogo solitario » celar la no- 
stra felicità agii occhi del mondo luterò. - ' 

Fior. Se anche non Coste più re , sareste sempre -sposo. 

Re Ah. tu godi dèi mio dolore! Fjorinda , non to’ irrita- 
re.... sono re ... posso tutto, c ti. amo. * > 

Fior, (gevtra) Sire, vi scortiate d’essere in casa del conte 
Giuliani, che la vostra presenza è un nuovo oltraggio , 
che è tempo di finire? Uscite, sire, uscite! 
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■Re (eon foniti) No* non uscirò!- - : • . 

Fior. (<?..#.) Sire % ,■ . 

Ile -Non. uscirò .se don mi avrai -perdonato. Sóno in casa 
.Giuliani, dici' tu? ebbene,- elio venga esso a' cacciarmi 
di qui! i k - 

Voci-di detUro. Viva il conte Giulianr. • > - J . 

Fior. (con gioia ) Mior padre L. Finalmente!- . . 

- ' • • 1 • „ * '• - * ■ 

*. •**'. - • .SCENA V. * . - 

Coii»e> Muwa, servi, e detti^ .. 

« , " * '* * ^ , » « * , » . 

* • + % 

i Fior*; P t\àre ruiol- 1 /. 

Be t \ ; conte Giuliani t - ’ / •: * . 9 

Conte Sì, sire / il conte Giuliani .ehc vuol essere il primo 
ad annunciarvi il successo dello sue armi, -I Mori- sono 
vinji, ed ecco : il loro' capo eòo feci prigioniere -, e-che 
rimetto nelle- -inani.-di vostra altezza.. * . 

Re Ertiiro Muzza , non sono io che vi vinsi, dunque Don 
mi appartenete...., voi siete del conte . Giuliani , duca 
•i di Qeuta, e. con lui trillerete per la vostra libertà. 
fluì,. AHah.mi ha fatto ricco e possente in Mauritania. 
Quando il conte/ Giuliani-, mi dirà il, prèzzo che mette 
olla mia libertà , spedirò un messa- in Africa , e al suo 
ri torno- misureremo quel clic. porterà nel suo #0501101(0, 
o Bel. mio turbante. • . , 

, •* * » • » t 

Con/f Emiro Mazza, ho la vostra parola che uon tente- 
rete di fuggire ? . .... • . .. \ -* .' - 

fìhiz. Per Maometto 1 lo giuro ! , 

Conte Avrete il mio palazzo, per dimora, Tcdedo per giar- 
dino,, la Spagna per prigione. . 

Mus. É questo il volere del principe? >; •• 
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Re Si , andate. (Muzio esce) Ricevete , conte » le felicita- 
zioni ohe tfBnto meritate. Per quanto noi siamo avvezzi 
ai vostri trionfi , non ci aspettavamo una si beila riu- 
. scita ed un si pronto ritorno. * • ^ - 

Confa lo pure , sire , lasciando questo palazzo , non spc- 
* rnva tornarvi-sì prestò.... Ma le ^circostanze vollero co- 
sì , e* son molto felice nel trovarmi oggi fra mia figlia 
cd il mio re. . * 

Fior, (da sè) Parla così Veglili <- 

Re Dopo questi successi , conte , non so come ono- 
rarvi . 

Conte Che poss'o desiderar* di più? chi fu pìu dime ono- 
* • * g % 
rato dal suo principe?... qual re si è mostrato piu gra- 
to di voi , sire ? Se I19 esposti in- più di venti battaglie 
i miei, giorni , se vi., preparai la .via al treno, so ogni 
dì vi diedi prove, delja ruià servitù e del mio zelo; voi, 

... aire, senza parlare degli onori di cui nti ricopriste^ mi 
, rendeste un servigio' che annulla ai mipi occhi, quelli 
che vj l»o resi. Avete, come, un padre, vegliato la mia 
figlia che vi -confidai,- e il. cui sonòre è ciò che .ho - di 
più caro al monda,. e ma la rendete da buono, e leale 
depositario- . La vostra presenza è la prova della vostra 
premura, di .cui era sicuro.* Contate sulla gratitudine 
che vi è dovuta, sire.... Vi sono delle cose che non si 
dimenticano, e non sa come.rjygrqziurllallezza vostra. 

Re Parliamo dei vostri successi. Ecooei dunque, mero£ vo- 
stra, liberati un’ultra volta da. questi eterni nemici. Un , * 
tale servigio non può restar senza ricompensa. Voi siete 
più degno di me di'governar la Spagna. Siete mio pri- 
mo ministro. V . 

Conte Accetto , sire. 

Re Ve ne ringrazio. (Non sa nulla). Ora capisco che 
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«topo una lunga assenza , un padre ed una figlia han 
bisogno .di restarsene soli.... Addio, conto', addio, (esce 
■ col' séguito ) 

{Dopo la partenza del re , il conte entrata sinistra y indi 
ne' escono Ricas ,■ Conserte ed un signore ; i} conte fa 
•cenno di sedersi , e con un alito ordina -a Florinia di 

■ restare ) - - v ’ 

SCENA Vi. 

; - - 

*■ • 

Ricas, Genseria, un Signore, t detti. . 

% m * * * 

' - ’ : » * ’ • 

Fior, (da *ù)Non -una parola", non unro sguardo per me. 
Conte Grazie della vostra esattezza, amici miei» Eccoci 
* riuniti.... Ascoltatemi : se un uomo avesse pagati i'vo- 
strì benefici colla più nera ingratitudine-, 'se ‘vi avesse 
macchiato 'dell’ affronto il piè sanguinoso per una no- 
bile stirpe, se una notte avesse,’ con tradimento e 
violenza , portato il disonore nella vostra- casa , se in- 
fine avesse sedotta c disonorata vostra figlia.;., che fa- 
reste voi? • * ' - 

Rie. Non dormiremmo' prima d’.es'sérci vendicati. 

Gons. È questo il debito d’ un nobile Spagnuolo.' • 

Conte E se un vostro amico fosse l’offeso, Volesse ven- 
dicarsi.... l’aiutereste voi-? - • . 

Tutti (alzandosi) Sì, sii 

Rie. In simirc disgrazia X nostri consigli e le noetre spa- 
de non gli mancherebbero mai. -' - - 

Conte Ebbene, ascoltatemi.-... ti re RodVigo *è il-co!pevo- 
le.... ed ecco la sua vittima, (indica Fiorinda che cade _ 
sopra jtna‘ tedia celando il volto ) 
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* Tutti Cielo! Rodrigo 1 

Conte Sì, Rodrigo.... ecco come ricompensa ciò che si fu 
per lui ! * ' • ’ 

Tutti II re ! ■* • 

Conte Siete voi disposti a servirmi ? Ho d’ uopo 1 d’ una 
vendetta orribile.... una vendétta che spaventi il pre- 
sente, che istruisca l’ avvenire...’. L ,- afFronlo deve spa- 
rire nella grandezza del fatto. Posso contare su voi ?... 
Non rispondete ? 

Riè. Se tutt’ altri fosse stato l'offensore, noi, conte, vi 
avremmo servito da uomini di cuore , ma la testa. dei 
re è cosa sacra. 

Conte Evoi. Rieas, mi parlate così? 

Rie. Alle vostre preghiere if re mi perdonò , mi stcSe la 
mano, mi rese -la' sua confidenza..’., io non tenterò mai 
nulla contro di lui. 

Conte (con forza ) Dunque perchè egli è re dobbiamo 
aspettare che i suoi misfatti crescano, s’aumentino ogno- 
ra, e- risveglino la folgore nelle mani di Dio?* Ecco il 
mio sentimento: Quanto più il colpevole è grande, tanto 
più è grande il delitto. Io dico che clii adopera il bene 
per (strumento al male, Che rende la maestà reale com- 
plice de' suoi disòrdini , clic sicuro dell’ impunità .si 
fa giuoco dell’onor delle famiglie , per quanto sia ter- 
ribile il colpo che lo amenti, non se ne -deve dolere , 
pereliè l’uman genere non potrà inventar giammài un 
supplizio degno de’ suoi misfatti. ■ 

Gons. Conte, sono attaccali molti destini a quello d* uh 
gran re , c non si può toccar l’ eletto del signore. Nel 
fondo del cuore tutti noi vi compiangiamo. Si , Rodri- 
go è colpevole . .. molto colpevole .... ina più è grande 
l'oltraggio, più bello è il perdono, e non v’ha al 
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mondo nulla di difficile e d’eroico, di cui non sia ca-, 
. pace il conte Giuliani, 

Conte Dovrb dunque divorare il mio disonore in silenzio? 

È questo il vostro consiglio ? Va bene , non ne parlia- 
. m'o più.... Oh la vendetta!... dove, mi trascinava. Gra- 
zie del vostro buon consiglio.... Se sapeste quel che io 
volevo fare !... ma ero pazzo , la vostra ragione ini ha 
aperti gli occhi;... Mia figlia ed io non dobbiamo che 
piangeri: la nostra disgrazia. ( flicas , Gnnseric ed il 
signore escono ) 

Fior. ( cadendo alle .ginocchia di' suo padre) Padre, pa- 
-• drc mio ! • 

Conte In ginocchio ! cotesto è il posto dei colpevoli ! 

Fior . (con fierezza) Posso alzar ta testa dinanzi a voi ! 
Conte, (gli stende le braccia) Allora .fra le mie bràccia! 

sul mio cuore 1 ‘ . 

* * • * / • 

Fior.- Padre mio ! 

Conte Figlig mia, mia creatura 1 

Fior. ( piangendo ) Essi tacquero , si allontanarono , ci ab- 
bandonarono lutti ; ma voi , padre mìo , voi non lascie- 

^ ( » * ,* / > a t a 

rete impunito tydo oltraggio n" è vero ? . 

C finte Non in’ interrogare, va, p pensa solo che io ti amo 
sempre,. ( f aceompugua , poi chi a ina ) Eric ! 

Eric Entrando) Signore, 

Conte 11 mio prigioniero? * 

Eric È. qui. . ; . . * 

Conte Entri. ( Eric esce j •. . 

. * 5 - | * . " ... 

: 1 
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SCENA VII. 
Muzza e detto. 



Mhz. Mi hai fatto chiamare; eccomi, che vuoi? 

Conte (siéàe a sinistra) Tu sai che Sci mio, che mi ap- 
partieni,* e che posso far di te quel che mi aggrada. 
Mhz. Il profeta ha voluto che i suoi figli sieno provati 
sette volte sulla terra prima *d’ entrare nel suo pa- 
radiso. 

Conte Tu ni’ appartieni per il diritto il più sacro fra sol- 
dati , per H diritto della -spada.. . tu 16 sai.* , 

Muz. Lo so.' 

Conte Potrei fare a te , ciò che gli Arabi fanno ai cri- 
stiani , porti una catena al piede, e dire: ceco 'il mio 

schiavo , metterti un collare-, e dire : .ecco il inio 
• > . ■ » ■ 

cane. •/ 

Mùz. Tu lo puoi. 

Conte Potrei, come gli Arabi fanno- coi cristiani , aprirti 
la porta d’ un sotterraneo profóndo , chiuderla dietro 
di' to', e dirti : figlio del sole , hai veduto il solò per 
l’ultima yollo. . ’ • 

Mhz. Ciò sarebbe indegno’ di te e di me*; ma se il pro- 
feta t’ acceca lo puoi fare. ’* , 

Conte Bene. * ' *• 

Muz. Soltanto penserai che Mutfza è ricco '■ che Muzza è 
un potente emiro, che possiede tutto il' terreno che si 
estende dal monte Atlas a Calama., che ha nascósti 
sotto le vòlte del suo palazzo dieci botti d’oro, ehc ha 
un serraglio di duecento donne , che ha una stalla in 
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cui sono milto cavalli-, ligli del deserto • del vento. 
Gli chiederai cinque botti ck’or.o, cento donne, cinque- 
cento cavalli , e lo lascierai libero. 

Conte Emiro, io sono molto più ricco di te. Ho cinque 
palazzi come questo , da Turifa a Toledo tu hai sem- 
pre camminato sul mio.,., ho tanti villaggi quante don* 
nc bai tu ,. e se tu bai mille cavalli, io ho diecimila 
vassalli Non puoi famii più ricco di quel che sono, 
m.enlrechè io posso farti fi più infelice dei figli del pro- 
feta. ' 

AJuz. Che vuoi fare di me ? dimmelo. T ascolterò colle 
orecchie d’ uno schiavo, col cuore d' un uomo. Allah 
giudicherà se tu abuserai della -tua vittoria.. 

Conte (alzandosi) Mozza, ti ho preparate due abita- 
zioni.... una nelle prigioni del- palazzo, con una. catena 
ai. .piedi..., 

Muz. E i’ altra ? 

Nel palazzo di Toledj), fra la sala del trono _e la 
-camera dpi consiglio. Emiro Muzfca, vuoi avere una ca- 
tena ai piedi, o una corona in lesta?- Vuoi essere mio 
schiavo , o mio re ? 

Muz. Cristiano, cosa dici!;.. Non li capisco. 

Conte Infedele, liai veduto la Spagna? che ne pensi? 

Muz. È il paradiso del mondo. 

Conte Ebbene, io ti do il paradiso , ti do la Spagna. 

Muz. A me ? 

• • 

Conte Si.... la vuoi? » . 

Muz. La Spugna, pon è tua. 

Conte La vuoi ? 

Muz. E perchè P offri a me , e non ad un altro? 

Conte Perchè tu sei mio , perchè m' abbisogna t un uomo 
ed una vendetta. 
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Mhz. L’ uomo 1’ hai trovalo i.„ Che s’ ho da fa^e per la 
vendetta?' 

Conte Prender Ceutn , e sbarcare a Calpè con quanti po- 
trni riunire <F Arabi', Saraceni' e' Mori. 

Mhz. Ma non abbiamo più vascelli. 

Conte Ne troverai nel porto di Ceuta. * - • - 

Muz. Tu sei governatore di Ceuta , e sai che è impene- 
trabile. 

Conte (scrivendo alcune linee)' Te la libero iol 
Muz. È un sogno questo'?. 

Caule SV, un sogno d' oro, perclsè li Sveglierai re. 

Muz. E che vuoi in cambio ? 

Cosile Nulla. 

Muz. Cosa avrai dalja perdita del tuo paese? , » 
Conte La perdita del re.- 
Muz. Dunque posso partire? 

Conte Quando vorrai. 

Mm. Sono libero ? 

Conte Come me medesimo. 

Mhz. La mia parola !... 

Conte Te- la rendo.- 

Muz. Addio , conte Giuliani, (esce q dritta) 

Conte Addio , sultano Muzza. 

• . • 

SCENA Vili. 

Teodistò , Fiorinda c detto. 

Voci di dentro. Viva il conte Giuliani. 

Fior. Padre mio, che \uol dire questo tumulto? 

Conte Ascolta. 

Teod. Conte Giuliani , il re mio padrone. , mi manda da 
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voi cojl'ordiue di. condurvi solènnemente al palazzo di 
Toledo. Vi aspetta nella gran sala del trono , in mezzo 
alla sua Corte , per rimettere nelle vostre mani le inse- 
gne del vostro nuovo grado * e proclamarvi primo 'mi- 
nistro. - 

Conte Siamo pronti a seguirvi. \ 

Fior.- Noi ....< padre mio?..., ... 

Conte Silenzio 1 Spoglia quegli abiti di lutto , figlia mia , 
io sono primo ministro, e comando dopo il re! 




* 
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Sala nel palazzo reale. Porta In fondo e due laterali. A dritta 
- . tavolo con pergamene , sedie, ecc. . • • 



SCENA PIUMA. 

• 4 *’ V * ■ . 

. • Cotilc, seduto, e Hiclas , dietro di lisi, 

. 0 « , • 

• ’ • 

Conte È dpnqtìe stabilito, Ricas; voi- tornerete fra dite 
ore -a prendere i vostri dispacci ,* -e partirete all’istante 
’pcr'Is Sicilia'. .• ’• ’ * • 

Rie. Si, conte. Ma io non posso*a meno di maravigliarmi 
di quanto succede -.sotto i, miei occhi. Io sapeva, esser 
- voi grande e generoso , ine 'una simile affezione .... è 
più di quanto io osava sperare. 

Conte Tutto effetto dei vostri consigli. • 

Rie. Punire un ingrato colmandolo di benefizj è vendetta 

da eroe. * 

• • • »*•"*** * 

Conte La Spagna non doveva soffrire, per il mio dolore 
paterno. . .._•*• 

Rie. Dunque Rodio è -morto nel vostro cuore? 

Conte Rodrigo ha vinto.... Era suo nemico, eccomi suo 
primo ministro. . 



ìFlor. dranu, voi. Xì. an. 11. ‘ G* • 
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IL. CONTE GIULIANI 



■' Scena i : 



. . Eric e detti. 

* • . , • -r: -/v.-'* : * - 

Eric [con pergamene ) Signore. 

Eie. [da si!) Egli m* inganna, questo cangiamento nascon- 
de un mistero. . 

Conte- (dopò aver letto) Finalmente .siamo vincitori. 

Eie. (da sè) Non capisoo. . 

Eric Signore, uno straniero >• un. mercante. arabo chiede 
.vedervi. * . . 

Conte Venga. (Eri? esce ), Scusate ; Hic^s, yoi lo vedete, 

». non son più padrone di me -, e. del mio^ tempo .... Fra 
due ore verrete a prendere i vostri dispacci. , * 

Rie. Conte-, yi la scio., (esce a sipietrà) 



•* scenamii. 

Mazza, dal fondo, c detto. 



Conte (sorpreso) Muzza? ; 

.1 iuz.- Ho mantenutaci mia parola , eccomi; 
Conte Ccuta ? • ■ r 

Muz. E presa.' 

Conte Calpè? - 

Muz. Anche.. ; , - ■ • f , ■ 

Conte E la tua armala? 

Muz. S’ avanza rapida e terribile coinè il 
serto. • . 

Cotdé Finalmente! 





vento, del de- 
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Mu:. Tprik -e i nostri principali capi mi hanno seguito 
fino alle- porte di Toledo, •Qesòk : rni>o aver teco un se- 
greto colloquio. Dove dovremo aspettarli? • 

Conte . Al castello d’Jìlhora. 

Muz. Chiamalo dal popolo costello mnladctlo ?" 

* < - ' 

Conte Si. Vi saremo sicuri, poiché una predizione sparsa 
da qualche secolo^ nel ‘popolo , - ammima che allorché 
se nc apriranno J» misterioso porte finirà il regno dei 
Goti., , ed io- né approfitterò per gettare H allarme nói- 
I’ intera Spagna. Le popolari tradizioni sono cose con 
cui rion si sbherza impunemente. Seminate, nei. cuori , 
non si $3 iu qual tempo, vi gurmoglinno , ingrandisco'' 
no d* età'in 'età , e divengono comcquci fluii» che so- 
no tenuti' per sacri, perché. iv*è sconosciuta la sor- 
1 -gelile. f .e . 

Muz. Qual è il tuo disegno? . V ' V ■* 

Conte. Lo saprai. <- v- , r . • ' 

Muz. {da sè) Sarebbe un'insidia! (furie) ‘Ascolta : il pro- 
feta ha detto : chi ti stringe la mano facendo un giu- 
ramento , lo fa a Dio Chiunque ne Vioterà hi fede 
• sarà punito dalla mano di Dio. 

Conti ftim temere. Muzza.... tu sarai «ontento. Io monter* 
rògiti promessa. » . .. • 

Mhz. Allora- al castello d’Elbora.„. <\ , 4 ;. ) 

Conte ' : .Questa sera..... a mezzanotte» .- - ... 

Muz. Vi sarò, (esce dal fondu) 

s . • . t, . J\ , ' • * . , • 
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SCENA IV: 

, * w\ • ' 

Florinda.e <Jclta> ‘ 




FJor. {dalla driUa)-*P»dre mio f . 

Gante Clio cos’ hai, flgfia mia? perchè- questo turbamento ? 
FJor. Padre mio, conducetemi via,- /uggiamo questa odio- 
sa Corte...... Voi voleste - . da mie «questo, crudele sacrifi- 
zio .... ma le forze mi abbandono»» , ed- io mi senio 
morire. Pensate a qual supplizio m’avete condannata.... 
Cofia disperazione nel cuore -delibo sorridere -ad ogni 
.festa..... Non oso alzar gli occhi per tema che mi si leg- 
. ga in volto la mia vergogna; è Orribile! Conducetemi 

via, per pietà*, padre ono.t .* ' 

Conifé .Ebbene , noi -partiremo questa sera. - . • • 

• Flar. Questa-.scrar - - - - . 

' fante Hit. • .< \ • / v . 

FJor. (da *i) Digiàì . * ■ 

Conte Perdona se ti feci a lungo soffrire. Vedeva il tuo 
•affanno,- ma la necessità. Fanciulla, hon accusar tuo 
padre, io non feci olio quanto dovevo; ;Fa-‘Ì tuoi •pre- 
parativi in segreto e senza perder tempo* . - • 

Fior. In segreto! il re dunque non sa la < nostra par- 
tenza? . 

# * <i ' . 

Conte Non deve- saperla. * 

Fior, (da.sè) Il re non sa nulla ! (forte) Phdre mio. voi 
macchinate qualche orribile disegno. • 

Conte Perchè ti spaventi? Che t’ importa clie^ il re sap- 
pia o no la nostra partenza ? Non hai più confidenza 
io mfc ? - 
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Fior. Oh non -lo pensatisi 

• • » , » v • e 

Conte Debbo giustifìcarth\ a’ suoi occhi? 

Fior. No;, no padre mio. ■ 

Conte (severo) Allora prepararti ad obbedirmi.'.. 1 ; M* avete 
inteso Florinda , a che quel pianto? 

Fior. Padre mio, voi v'ingannale..*, no, ndfi pian- 
’ go. (esce) * ; ' • V / *•; 

Conte Mio Dio ! P amerebbe ancora V ' - 

»* » *. V • 

^ • * • * ', ** « * s # ** , 

/ ' ‘ ' SCENA V. . •= 

Re, Teodi st<r e dello'. 

,• - . ■?* , ». • * v " - ■ 

0 • 

He (dal fondo) Sempre occupato , cónte*.... A yoi tutte le 
fatiche e le- noie del' trono * a rac tulli gli onori cj 
piaceri.* • * ... 

Conte Son troppo felice di risparmiate qòafche edra a vo- 
stra altezza. 1 . * ' • 

Re. Sì; ma la' divisione non è giusta, e bisogna ordinaria.... 
1b non sonò un cattivo re quanto voi’ forse mi credete, 
conte"; ma ehe "Volete? sono ,ma'l circondato. '' * ' , 

Teod. Graiie , altezza. " v ' . ; ' f 

Re Cortigiani' adulatori, scostumati, che approfitta no (fella 
mia debolezza per strusoinàrrfti al male ~... Ma pazien- 
za, e tutto si cambierà ,• ve ne do la m«rparòlo reale. 
Conte Voi non avete che a volerlo , o sarete uh gran re. 
Re S\ , ma frattanto j piaceri 'costali "cari , e. sé nòli mi 
aiutate, sarò costretto ad impegnare ih mio' scettro e la 
corona. ’ • • •* *" ' 

Teod. Non sono* i soK piaceri Ghe vi rovinano, sire j se 
voi siete circondàto da adolalori, lo siete artche da mi- 
Distri, •' ■' ' .r\ ^ ' 
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Conte A quanto pare lo nostra amministrazione, non gar- 
ba- al si’gAor Tefldislo? ; * • ; » . / > 

Teod. Per l' appunto. • , 

Conte Sarei contento di dividere «op voi gli. affari pub- 
blici. , .... . >' . ; , • 

//«..Ebbene, accettate, Tcodiato , .tale proposizione ? 

Teod. lo non - .son nato per amministrore un reame; ma 
• ■» ■ , 
ti vuol poco a stupirsi di ciò die. succede ... Difatti 1 , 

perché tutte le nostre truppe stanno in armi alle fron- 
tiere , mentreòcbè l’ interno è senza difesa? ‘Perchè' il 
permesso a non so quali mercanti arabi di' negoziare 
•in' Impaglia ?‘ Perchè tante fabbriche- di palazzi e monu- 
menti che hanno esausto, il ‘tesoro ? Se scoppiasse ad 
un, trailo la gji^rro . sire, come si farebhd,? ,t\., - 
Re' Lasciate fare aliti mia. stella. • i . '■ 

Teod. Come farebbe ij nostro primo ministro ^a-. sortir 
d’ impacciosenzo.. soldati e senza danaro ? 

Conte Se vostra altezza vùole una spiegazione, son pronto 
a. darla. :• 4 - > / 

He Vi creai primo mioistjjo conoscendo i vostri talenti c 
-la vostra lealtà. Chiedervi conto delle vostre azioni sa- 
rebbe un dubitare di voi ... ndn voglio saper nulla.- Ora 
» * * 
occupiamoci ; conte , di affari scrii: Come vi dissi , liti 

abbisogna del danaro,. cosa mi consigliate? . 

Conti; liisogoq fare uoa nuova tassa al popolo. 

Re Ve ne.sopa già tante 
.Teod. 'Si mormora dovunque! , - .. 

Conte Mormoreranno* .ma pagheranno. 

Re Bisognerebbe ricorrere ad un banchiere. 

Conte Qual, garanzia offrirà 1.' altezze vostra ? 

Re La mia parola reale- v », • . 

Cnnt è Un bàncli+rrc non impresto sopra tal garanzia. 
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' Re Nello stato presente pattuirei perfino con Satana.;, 

Conte V’è un mozzo semplicissimo per riempire la cassa 
reale. . - • . . . 

Re (Juole ? • • 

Conte Fate aprire il castello' -d’ Rlhora. - 
Re II pastello maladelto? • 

Conte Sapete che vi è riiìclliaso dell’oro e delle gemme. 

Re S'r, ma quella profezia.... 

Teód. Non so come possiate «lare tale' consiglio .. conte.' 
Con/e- Voi, vi. spaventate delle fiabe delia vostra nutrice?*" 
Teod. Io non sono un uomo superstizioso, non mi spa-., . 

vento "si .facilmente,;- nia il castello mniadetto 
Conte ArHofa f srfco , dimenticale .quanto vìdissi. Se il-re- 

• gno dei Goti dftv<? terminare all’ aprirsi di quei castello, 

chfe il cielo nìi liberi dal.-vòlere tale «tisgrazia sulla Spa- 
gna e sul re. ’ • ' 

Re Non è la paura clic mi fa restio.... temo d’oltraggiar 
le credenze popolari.;. •* 

Conte Ragione di più ,. sire perchè lasciare il popolo in 
■un errore "che può esservi pericoloso? Aprite - H. ca- -, . - 
•stello maladetto ,‘sirè , e provato a tulli olie la monar- 
chia dei Goti- è "fondata sopra una base più solida. '• 

• Apritelo, e farete due beni, l'uno al tesoro, J’ altro 

alla nazione’. . . : •* . 

Re Ebbene, il dado è trailo. - , • 

Teod. Sire ..pensate.... • 

Re Vedremo questa sera, se si avvera la predizione. (c/ii«- 
» nanclo) Elfi! ' 

Eric '(dal fondo) Sire?. . • 

Re Io do questa sera una festa nel castello- d’ Elbora.. 

Eric ( sorpreso ) Nel castello maladelto ? - •- 

Re Tutta la corte v’ assisterà. Che si prepari- quel vecchio 



Digitized by Googte 




56 ‘ 11. CONTK* Giti Li AM 

edilìzio a riceverci realmente ; va. ( Erte esce ) Conte ,- 
• sarete dei convitali? • ■ .V . ■ • - . 

Conte Sì f sire, ve. lo prometto. • . 

Be In quanto a te, Teodisto , se 'hai- paura resta qui..; 
chi non divide meco i pericoli, non’ dividèrà il te- 
«soro. • ' v •- •• 

Teod. Abbandonarvi io, sire ? Vi -seguirei fih nell' in- - 
ferno. .. . 

Re Alla buon" ora!- Andiamo a prepararci per questi fe- 
- stp. Conte, ci rivedremo al castello. maladelto. ( esce con 
Teodisto ) 

Conte Vi sarò, sire, vi sarò. Non.-v’-è un momento” da 
perdere , bisógna affrettare la partenza di Elorinda. . 

" • *. - • ’. • ■ ' . . '*• • 

• ' - secavi,' 

• * , f , • • 

« # 

lltcas V detto, poi Flowqda. . . 

Conte Scusatemi, Fticas, ho da. dare un ordine.... ritorno 
-subito: (esce, dai fondo) ” - » : V- 

.Fhtr. Conte !.« • 

Rie. Florinda! •- 

. « •» 

Fior. Ricas , noo partite in . nome del cielo ! • 

'Ri,c. Perchè ?• *•*. \ ••• 

Fior. È in - pericolo la Spagna, la vita del re , e quella 
di mio paxlre. , ■ ; 

Rio. Come ? 

Fior. Era là in ascolto.... In presenza del re un- nome ja- 
tale usci dal labbro di mio p.adre.... jil nome del castellò 
^maladetto ! - - •- - .*• 

Rie. Il castello- maladottod 
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Fior. Coivle, ritraete mio padre dall’orlo dell’ abisso io 
coi ò, ^poiché se la Spagna dovesse perire per’ lui , io 
non le Sopravviverei .... Ricas, non partite. ( esce freL- 
tolosam'cnte) * ' * 1 .r . ■* * *• **• • 

Rie. Oli i mieL sospetti, } ■' 

• SGENA VII. ’ . v 

Conte e detto. • •' , 

* v* • « . * *** * • - 

Co.nte (con. pergamena) Ecco i vostri, dispacci, Ricas. ’ 
Rie. Io non parto più. ’ ’ 

Conte. Òomel— perchè ? •" , 

Rie. Voi r mi salvaste la vita, 1 conte , io tarò di pifr, vi sal- 
verò' T onore. V .• ' . ».”*„•*■ 

Conte Che volete dire? _ ' - . 

Rie. -Che voi in’ allontanate per compiere tin .orribile 'at- 
tentato. * - - . : '' 

Conte Ah mi avete danque finàlnrcide^capito ! 

Aie. Disgraziato, tu vuoi uccidere j| re. > • • - 

Conte-Questo è nulla- per me. - • " '• 

Rie: Che farai t ti? • * 

Conte Chiedi- H^vece , ciò che ho-faltó; ma fuggi > perchè 
la tempesta s’ayyieifra- a. passi Ma. gigante. 

Rie. Che diei hit ’ .* * * : 

Conte Clie il male si rende ad usura , che la- misura è 

A * 

colma,. e una mano- invisibile ha tracciato stil unirò- la 
• sentenza di Baipassare.* . * - ' * 

Rie. Quale spavento*! Hai tu data- la Spagna in -mono al 

nemico ? . . ~ 

* • 

Conte SI I ora partite.... o lasciatemi partire. • * 

Rie. Férmati, disgraziato! Tradir la patria, 'tihèhc da qùa- 



Digitized by Googte 




n8 ! IL -'CONTI GIULIANI . ' 

rimi’ anni le consacrasti il sangue.?' Vuoi in un- gi«r iìo 
jimlepc.il frullo di tanti anni. di lealtà? La storia- dirà : 
il conte Giuliani fii’.uu traditore ! .* 

Conte No, essa dirò : Il cqnte Giuliani vendicò il suo ono- 
re oltraggiato. ■ : - - - 

Rie. Rfa la vendetta contro Un popolo è infame! 

Conte VeLpon avete fighi , .perciò iti i biasimate; ma se 
aveste una figlia-, un angelo di. candore, se aveste per 
quindici anni vegliato su lei, edam re corrotto l'avesse 
„ disonorala, allora, potreste parlare, allora Sareste .coma 
me sitibondo di vendetta- e-jii ‘sangue j- ■ 

Rie. ‘Ebbene / conte , yuoi tu esser reT - * / • 

Cònle No-, perché si. .direbbe che cqrcai di Coprite il di- 
sonore, col manto redb- • * • -. ! 

pensalo che commétti non solo un -tradimento , 
uia anche, un’ empietà.? . „ 

Gonie- Ilq- pensalo a tulio ; ma' lasciami , il. tempo passa, 
lite: Giuliani , iò non ho -mai supplicalo aldino ; ie mie 
ginocchia non si sqno mar curvalo nemmeno per un re, 
.non ho mai pianto; , Giuliani , ora eccomi a supplicarti 
ginocchioni, colie lagrime agli occhi---- -deh , Giuliani, 
non esser: traditore-, non ooprire d’ infamia la tua vita 
- sì nobile,- non tradir la. tua patria; è questo un delitto 
-.che Dio non può. perdonare.*.- In nome, della nostra 
omicida-di quarantanni, in nome ' dèi. tuo. Onore , abbi 
pietà . -ilclfa Spagna , non vendicare tua figlia uccidendo 
tua. madre !... tjmdduti , k*. Spagna non. è colpevole del 
defitto del suo re, falle il j)iù bel sacrificio ohe possa 
fare, un' anima altamente offesa. '.. sacrificale la tua 
vendetta! ■ 

Conte ( commosso)- Rieas , llieas , alzati. : . _ ' 

‘Ric. m Giurata! di rinunziare a’ tuoi disegui. 
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Conte {con forza) Ti farebbe più facile stroppar In pro- 
da dalle zanne dr; una tigre. 

Rie.. Giuliani, in ftome del cielo.... ► • 

Conte Iònie sanami istrumcnto.. ' ' t ... • 

Rie. In nome di, tua figlia 1. * •/ . ' ’ . • 

Conte Sorio .il suo vendicatore. * 

Rie. Sei ipflessi^ile?, • * ■ 

Conte Come il datino, {rumore di dentro)’ - 

Rie. Ascolta , il re esce dal palazzo, (per partire) , - ' 

Conte Dóve vait ' ' > 

Rie. A manifestargli tutto. 

Cónte {fermandolo) Sciagurato .... tu non escirai di 
qùi! , • ' , - 

Rie. Io voglio andare ! - * f • 

Conte "Ricas, non attràvccsarc la mia vendetta ! Tu . Sei 

t » 

mio amico. ‘ 

Rie. Ufo, io-uon sono amico: d’ un traditore. 

Conte Hicas, non mi Spingere* ad ucciderli. 

Rie. {sfoderando la spada) Dammi luogo.... o difendili. 
Conte {e. s.^Tu la vuol K.. {-si hatt'onq. , Rica* resta fe- 
rito-,"' iL con{c s'ingÌHDCthia) Oh • elle; feci-, mio Dio I 
. Ricas.u. rispondimi !.,vil tuo uccisore ti chiede perdonò.,.. 
Rie. { morendo ) Giuliani.... che fu sia hialadetto ! 

Conte Vendetta-, vendetta»- a odia ini hai spinto.! > 



. pi ME l)kLt’'AtT0 TRIUO.-' • 
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• • * ' * « , • > ( , **» 

Sala 'd' armi hel castello mal'adctio. — A dritta ed a sinistra 
'colonne con armature e trofei. Al fondò scalinata su cui 
la tomba del re Astolfo. Da ogni lató della tomba colonne 
con lande, caSchelti o spade ; tutto sormontato da sten- 
dardi formanti trofei. In mezzo gran tavola -splendida») ante 
apparecchiata. .* ' -- 




SCENA PRIMA. 




Vamba, Re, Teqdisìo, la Dama d'onor.e , paggi , ■ 
cavalieti e dame. 

. V k .* **' *** 

Teod. ( col bicchiere alla mono}- Viva il re ri -più grande 
e. il -più galalite^ che abbici mai avuto la Spagna! -- 
Dama Viva ’ il re Rodrigo ! Iddio gli conceda un lungo 
regno ! • » • • . v . 

Tutti ( alzando il bicchiere) Viva il re Ro'drrgo! * - 
Re Ebbene , signori miei, in oftta al popolo cd alle scioc- 
che sue -storie, roi pare si possa ddbe una festa nel ca- 
strilo maledetto! 

Vaili. Voi non avete che a vojerlo, sire, e ne formerete 
un vero palazzo iucantato.. , 

7eod. I re sono il dio della terra ; essi dicono : sia fatto, 
ed è fatto. _ • . 

- Re Sono dunque spariti tutti i vostri terrori! 
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Teod. Li Ito affogali nel vip di Cipro, e negl’ occhi incan- 
tatrici di queste- damfe. .. . 

Re Ti aspettavi qualche apparizione- triste e spavente- 
: .yole I • . • .. - ‘ 

Tarn. .C’era -da spaventate dei. più coraggiosi di lui- 
Teoii. Lo confèsso, hèll-’ avvicinarmi- a questo ‘enorme ca- * 
stello non ero- troppo coraggioso ... .il luogo solitario e 
selvaggio, il negro ^onqmcnto fondalo sul ciglio di un 
abisso.... e rqille' corvi che alla nostra: vista sono fug- 

. i * • ' _ 

giti gracchiando sinistramente...: v ’ , 

Re La cosa- -è sempljcissiina. al vedersi scacciare dopò 

una padronanza si lunga e gioconda;... credi tu che io’ 

avrei gusto abbandonando il mio bel reamo. di: Spagna 

ai neri corvi dell’ Africa ? •••'*- - , <• 

* « ^ * * • 

Teod. E poi, attraversando queste, solitarie vòlte umide 

e taciturne ,• sentendo ripetere sordamente- dall* eco il 
rumore .dei nostri passi, ini' sono sentito agghiacciare il 
sangue. . * ' ' . . - 

Re É. T impressiono" che doveva produrre questa royina 
abbandonata da secoli .... ma l’aria. vi- s‘ introdusse , e i 
lumi , e i profumi, e le -donne, hanno mutato la ca- 
verna in un vero palazzo incairtato,...- gir è vero ciré non 
trovammo i tesòri che siamo venuti a cercare:. Invece 
dell’oro e delle pietre preziose, vi. sono dei. pasciteli i, 
corazze, lancie e spade-..,. Andate 'ino? a credere alle 
tradizioni popolari! •- . ■ \ • 

Teod. Vedete, o sire, questo mi rinfranca , poiché la pro- 
fezia smentita sopra un punto t sarà una- menzogna an- 
che sull'altro. , . • ' :■ 

Re Invece dei tesori-, vi abbiamo almeno trovato il pia- 

§ * 

cere, questa è una festa che fari)~epòca"meha min vita; 
non mi sono mai. sentito -oosi allegro , -è - noi) ' manca 
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nulla alla mia felicità. {d<t : sé) Fuorché 1’ amor ili Flo- 
rinda. (forte) Ma il conte Giuliani si fa molto aspct- 
• tare. ■ *• •;***.' v ‘ • ' 7 

Téod. Di grazia, sire, non mi parlate del conte Giulia- 
ni. Lo dispenso d^lla. sua -visita.- Turberebbe la nostra 
"• gioia..’.. -Non Vi è nessuno che abbia al pari di liti il 
. privilegio di farmi diventar serio. • 

Onma Se parlale del conte in presenza, dr Teodisto», siete 

sicuro che ne dirà male. « • ' • .* 

% * . * * • * » , 

Re Sapete il perchè,? Teodisto si è fatto ambizioso. P.fa- 

vori 'di *ciii onoro il conte gli sono, una spina nel 

• • 

■' cuorcl • *. • . • * * r • 

Tc'od. Oh sire! i .. • -. • 

# , ’ * • . * . 

Re Egli erede che la Spagna non avrà bene> se non «he 
- quando lor farò mio primo ministrò. . ; 

Tcod.: fn fede mia , sire , clic m>n andrebbe peggio di 
quello elie va/ (tutti rido/iejt . * . • 

Re Lo sentite eh? • . . • 

Teud. lo non la governerei- certo «elio stesso anodo .del 
** conte.- '• ‘ . *• ’ * • .• »*. 

Re Ne sismo tutti persuasi.* - • ' 

Teod. Riformerei.... . - • -.- • . 

He Come I- attorniato come sei da persone allegre, vuoi 
parlarci di altari di Stalo?’... Su .via, prendi la tua 
•‘tazza; • : 

Teod. Volontierj, sire, volpntieri.- -, * -. 

Re Beviamo, beviamo!;' .. . 

Tutti Beviamo. . .* • J. - ■ - ■ 

Re Secondo i miei ordini, alcuni schiavi mori detono ese- 
guire nella sala vicina alcuni balli nazionali.' Andate , 
signori-, a goderò .di tale spettacolo. .Fra poco il re sarà 
con voh • Vaihba*.,' Teodisto, restale. Ag.li> altri escono) 
-'Chiudete la porta 
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Teod. Perchè IpUe.qucste .precauzioni, «ire ? 

Re Siamo soli , ^ascoltatemi; - voi cercaste -tutti i naseon- 
digliele! castello mahidetto .frugaste in lutti i muri > in 
tutte Je -colonne, è non trovaste* niente ? 

Teod. 'Affatto . sire , c comincio a credere che» il buon 
re. Astolfo- qui presente' volle burlarsi di nor. .Se all’ al- 

•* j 

tro mondo ridono delle «Cioechczzc di questo, egli deve 
molto divertirsi della nostra cmfulità... ... 

Re lo, signori, la penso meglio. 

Teod. Ma se il tesoro esiste, -dov’ è nascosto? 

Re (montando la tomba) In quella tomba. ... 

■Tcod. fu quella tomba-! Eb via, sire, nop vi trovereste 
che un mucchio-di polvere, se pure il tempo* non l’ ha 
divorata- Sono 300 anni ,' rhi pare , che ' il fondatore 
della monarchia dei Go|i in Ispagna ha reso-il suo tri*. 

« * • v • 

bufo alla terra.. * • * • 

Re Rammentali di quello dt.é.Ie cronache narrano del re 
Astolfo e del prodigioso bottino che. accumuli*. Ebbe 
parte net saccheggio di- Roma -traversò vincitore il 
mezzodì della Galli», -e venne a stabilirsi - in Ispagna 
carico^ delle, spoglie della metà del mondò. Egti.*era; 
grande eroe , e immenso, avaro. -Volle senza dubbio 
portar con lui .nèlla tomba l’ oro ebe formava la s'ua de- 
*• lizia, è perchè nessuno |o turbasse nel jsuo -eterho- pos- 
sesso , sparse la . voce che --la monarchia dei Gote sa- 
rebbe, distrutta il giorno in cui qualche audace -entrasse 
. ' nel -castello cualadeUo. . * • - . 

Teod: Per-.diuci! sire; avgjto ragione, -dev- esser così: al- 
l’opra adunque. ,*r;. ; • - ; * 

Re Al lavoro.*.- ». - i • , - i;„ . . mfl>. 

Vam. E non avete terrore di spogliare, una tomba.? 

Re I morti jwm abbisognano diedi preghiere. * 



Digitized by Googte 




44 IL CONTJS GIULIANI - 

Teod. (va a steccare una spada da Una colonna) E noi 
gliene daremo per il suo Oro. (sale la scala e parla 
alla statua),. Re Astolfo , permettete od Un vostro di- 
scendente di 'prendere i nostri, tesori , probabilmente a 
voi inùtili , e di cui vi promettiamo ‘fare un leale e 
pronto .uso? — Non risponde' dunque acconsente. 

Re Allora , Teodisto, alza quell» pietra,, 

7 'eod. ( si avvicina alla tomba e cerca di alzare la pie - 
■ tra. Vamba lo aiuta col suo pugnale) Capperi 1 come 
è durai... finalmente! (la pietra- cade) . / . 

Re Ebbene? *. ' « ■ i' • . . . • * 

Teod. Non vi è nessun tesoro.. • : 

Re La tortiba-è vuota ? 

• » . * " » 

Teod., Presso a poco. ...... 

Re Non oro,' non diamanti? \ • • 

Teod. (levando una. spada ed una pergamena dalla 
tomba) -Non vi è che una. spada ed una vecchia. perga- 
niena. . ’ * ‘ . 

Vam. (guardando la •spada) Mi pare che. sulla spada sia- 
no incise dello parole. 

Re. Oammela. -(leggendo sulla spada) u Col coraggio si 
hanno gli imperi; colla prudenza si conservano, n (dà 
la s'pada a Vàmba ) È un avviso che- ini dai , o re 
Astolfo ? Cosa dice , la pergamena ? . 

Teod. ( dandogli una pergamena) Leggete, sire. 

Re ( leggendo ) u Oh- tu ehe rovinato dai piaceri , ond.e cer- 
care un tesoro avrai I’ ordire di profanare una tomba , 
trema, monarca imprudente , l’ impero da me fondato 
sarà distrutto da te. n La lezione è severa. 

Teod. rR. re Astolfo. andava matto per i proverbi; ma avrei 
preferito un tesoro. ■ - 

Re (rompendo la pergamena e dandola a Teodisto) Teo- 
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• disto distrùggi questa pergamena 11 pòpolo non deve 
sapere ciò che lo stesso re vorrebbe ignorare. 

Vam. (. stendendogli la spada ) E questa spada ? 

Re (prendendola con forza) La brandisco. Allorché il pe- 
ricolo arriverà , essa sarà la mia difesa. 

Teod. Sire, prestate fede a queste vane minaccie? Ve- 
nite , questo triste luogo fa nascere sinistri pensieri. 

Re No, lasciatemi.... queste parole hanno- svegliato un 
eco nell’ anima mia. Ió sono come un uomo che esce 
da. un lungo sonno per la prima volta la mia vita 
passata mi si presenta nel suo nulla. Oh re Astolfo , 
glorioso erede del grande Alarico, padre d‘ una stirpe 
d’eroi^ ogni dV della tua vita era segnato da qualche 
nobile azione.... Che ho fatto io per sostener l’onore 
del tuo nome? per cortservare' lo splendor della tua co- 
rona? Nulla .... le voluttà hanno soltanto riempito il 
, mio regno.... Eppure io lo sento in me , avrei potuto 
essere un gran sovrano 1 - 

Teod. Venite, sire, usciamo di qui; mi pare che la sta- 
tua ci guardi con occhi minacciosi. 

Re II timore ti fa travedere, (grida di dentro) 

Teod. Udite queste voci?' 

• * * t » j * • 

SCENA li. 

La Dama , paggi, e detti. . 

Dama Tradimento, tradimento ! - * 

Re Che significa? 

7'eod. ( guardando alla porta a dritta) Sire , non vedete 
al chiaro di luna delle armi che brillano , delle ombre 
clic si agitano? Sire, noi siamo traditi!’- 

Fior, dram ., voi. Xl , an. II. 7 
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Colile (non forza) lo! w 

Tutti Il'conte Giuliani! . ' 

Conte Tu ni’ iavilasti -alla tua festa ..... eccomi. .Vengo « 
chiederti ponto tlclL’ onore di niia figlia! . 

Re, ir velo è caduto, ora comprendo tulio! ' • . v • 
Conte Imprudente! ti confidasti al pridrp della donna clic 
hai disonorala;... Quando il- leone è ferito,. non vi sbra- 
na rgli?... Dicesti a te meifesimo: ho sedotto la figlia 
del conte Giuliani , faccùqno il conte Giuliani primo 
ministro, ed il conte Giuliani tacerà.,.; Infamia-!... ceco 
come Rodrigo apprezza 1’ onore degli altri.... li crede 
tutti eguali a lui.... - • . 

Ile Traditore, non insultare il .tuo rei 
Conte Voi mi chiamate traditore.... ma con qual titolo 
dovrei io chiamar voi ,, o sire? Mia- figlio, la mia spe- 
ranza', il mio tesoro , ro l’aveva posta sotto la reai 
vostra salvaguardia quando . andava ad arrischiar la mia 
vita per difendere la vostra corona. Che avete fatto di 
mia figlia ? 

He Conte !... ~ - 

Conte Non una parola, perchè io non so che cosa farci !... 
Non so qual coraggio mi abbia abbisognato per contenere 
il furore clic mi divorava.... Quante volte, stanco della 
lentezza della mia vendetta, la mia mano ha stretto i! 
pugnale 1... qual pazienza, mio Dio!... ma l’istante è 
venuto,, ed il delitto riceverà la. sua ricompensa ! 



Digitized by Google 




VTTO QUARTO/ 47 

Re Non gioire ancofa, mi postano un copti dei sudditi co- 
raggiosi - e' fedeli ! ' . 

Conte Ma guardati intorno.;., non vedi che la tua vita mi 
appartiene .... che ad un mio cenno la tua testa cadreb- 
be ài miei piedi!... Ma- non è la tua vity soltanto che 
mi abbisogna.... è la tua rovina, re Rodrigo*.... la tua 
rovina terribile e vergognosa'! Va, sci in lefhpo, sten- 
di !a mano alla tua corona , puntella il tuo trono che 
-sta per cadere:..'. Trono e eor'ona cadranno con te nel- 
I - abisso , cd il mondò -spaventato dirà: uè il conte 
Giuliani che si vetklica! ** 

Ile No, perchè questa spada farà giustizia d’ un tradito- 
re ! (fa per prendere la spada che ha lasciata sul 
tabulino, Si slancia sul conte , viene fermali} dai 
«io-** ) 

Conte Fermatevi!... viva.. . La morto è una pena troppo 
mito per lui.... Viva per invidiare la sorte dell’ultimo 
memlwnnte..:. Re Rodrigo, tu iiai sedotta mia figlia, io 
ti tolgo In coroni!.. , . tu ini hai disonorato , io ti an- 
niento!... - * • ■ 

i 

: ' SGENA ULTIMA. 

' . , . . * * • . 

Fiorinda in ascolto, c detti. 



ite Tu trionfi! troppo vile per ottaceanni di fronte, ordi- 
sti una trama sotto i miei piedi ! Insuperbisci dell’.o- 
pcra tua ! Va , io nel mio avvilimento sori più grand e 
di te nella tua vittoria! Si, fui colpe vole ..'. lo corifesso 
qui ad alta voce, alla presenza 'di tutti .... ma la tua 

• * '4 

vendetta, conte sleale, ha già lavato il mio delitto ;’\c 
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la mia disgrazia fini farà più grande nell’ avvenire..-. Ab- 
bandono te, conte Giuliani, alle maledizioni dei ere-, 
denti, allo- sprezzo degl’infedeli, all’esecrazione della 
posterità ! 

Conte Si esali pure il top furore in parole, non me ne 
importa.... Se sapessi qaal gioia si proya a tener sotto 
piedi il proprio nemico palpitante .... a vederselo pai* 
lido ed annientilo, lui che ardi oltraggiare il nostro 
onore 1 Fiorinda , fanciulla mia , tanto amata , eccola 
questa vendetta che mi bai chiesto. - 
Fior. Questa vendetta non Faccettai 
Re Fiorinda l . . - - * 

£o»f$'EHa qoif - 

Flòr. (al conte) Oh ditemi che non -commetteste un- delitto 
irreparabile! che non dannaste il mio nome ad il vo- 
stro, ed un’eterna infamia !... Ditemi ebe non voleste 
innondare la Spagna col sangue dei vostri fratelli .... 
che non rinegaste la vostra patria, il vostra Dio !... 
Ditemi che vi è tempo ancora , che scaccierete questi 
infedeli, che salverete la Spagna.... 

Muz. ( avanzandosi ) È troppo tardi l 
Fior. Troppo tardi ?... Allora , padre mie , non mi resto 
che morire, (strappa il pugnale dalla cintura del 
' conte e si ferisce ) ' 

Conte Fiorinda , che fai tu ? 

Fior. Mi punisco d’ esser stata la causa di tante, disgrazie, 
.rauoro per fuggire allo, spettacolo di questo orribile 
tradimento, (cade a terra) 

Conte Fiorinda , figlia mia ! 

.Fior, Non vi av-vicinate.... non vi avvicinate! 

Conte Respinto da lei 1 
Re Fiorinda , Floriuda! 



